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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-3698 del 02/08/2019

Oggetto ARCHIVIAZIONE  DELLA  DOMANDA  DI
CONCESSIONE  PER  IL  PRELIEVO  DI  ACQUA
PUBBLICA  SOTTERRANEA  IN  COMUNE  DI  SAN
GIORGIO PIACENTINO (PC) AD USO IRRIGAZIONE
AGRICOLA  -  AGRI  DAF  S.S.A.  11990610153  -
CODICE PC01A0183

Proposta n. PDET-AMB-2019-3810 del 02/08/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno due AGOSTO 2019 presso la sede di Via XXI Aprile, il Responsabile della Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI, determina quanto segue.
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LA DIRIGENTE 

VISTI: 

 il r.d. 523/1904 (Testo unico delle opere idrauliche) e il r.d. 1775/1933 (Testo unico delle 

disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici); la l. 241/1990 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo ed accesso agli atti); il d.lgs. 152/2006 (Norme in materia 

ambientale); il d.lgs. 33/2013 (Riordino della disciplina sul diritto di accesso civico, trasparenza e 

diffusione di informazioni); 

 la l.r. 3/1999 (Riforma del sistema regionale e locale), in particolare gli artt. 152-156; la l.r. 

9/1999 (Disciplina della procedura di V.I.A);  il r.r. 41/2001 (Regolamento per la disciplina del 

procedimento di concessione di acqua pubblica); la l.r. 7/2004 (Disposizioni in materia 

ambientale, modifiche ed integrazioni a leggi regionali); il Piano di tutela delle Acque dell’Emilia 

Romagna, n. 40/2005; la l.r. 13/2015 (Riforma del sistema di Governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni), in particolare 

gli artt. 16 e 17; la l.r. 2/2015, in particolare l’art. 8 (Entrate derivanti dall'utilizzo del demanio 

idrico);  

 le d.G.R. in materia di canoni e spese istruttorie, 609/2002 e 1325/2003; 1274, 2242 e 1994 del 

2005; 1985/2011; 65/2015; la d.G.R 787/2014, sulla durata delle concessioni; la d.G.R. 

2067/2015 (Attuazione Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE); le d.G.R. 1415, 1792 e 2254 

del 2016, in materia di quantificazione volumetrica dei canoni per uso irriguo;  

 il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato dall’Amministrazione Provinciale 

di Piacenza con atto C.P. n.69 del 2 luglio 2010 e la nota pervenuta il 17.02.2017 con n. 1809 di 

prot. con la quale l'Amministrazione Provinciale forniva una interpretazione delle disposizioni 

contenute nelle Norme del vigente PTCP (Allegato N5) in merito all'obbligo di installazione dei 

misuratori di portata; 

DATO ATTO che: 
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 con Deliberazione della Giunta Regionale Emilia – Romagna n. 1181/2018 è stato approvato 

l'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n. 13/2015, attribuendo alle Aree 

Autorizzazioni e Concessioni territorialmente competenti lo svolgimento delle funzioni relative al 

demanio; 

 sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae nn. 

70/2018, 90/2018 e 106/2018 alla sottoscritta responsabile del Servizio Autorizzazioni e 

Concessioni (S.A.C.) di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 

PRESO ATTO che: 

 in data 29/06/2001 (prot. n. 4336 del 03/07/2001), la società semplice Il Belfiore, C.F. 

01698700158, ha presentato domanda di concessione preferenziale per la derivazione di acqua 

pubblica sotterranea in Comune di San Giorgio Piacentino (PC) in località Casale ad uso 

irrigazione agricola, mediante n. 1 pozzo esistente ubicato al mappale 43 del foglio 8 del C.T. di 

detto Comune, (proc. Cod. PC01A0183); 

 in data 24/05/2017 Agri Daf S.s.a., C.F. 11990610153 presenta domanda di subentro all’istanza 

di concessione per la derivazione di acqua pubblica sotterranea per il pozzo di cui al punto 

precedente; 

 con nota assunta agli atti con prot. n. 6534 del 20/04/2018 Agri Daf S.s.a., C.F. 11990610153 

comunica nell’ambito del procedimento PC17A0121 per il rilascio di concessione per la 

derivazione di acqua pubblica sotterranea tramite nuovo pozzo ubicato nel medesimo mappale del 

pozzo in oggetto, che tale pozzo è in sostituzione di quello di cui al procedimento PC01A0183; 

 in data 08/03/2019, Fioruzzi Giulia Laura, C.F. FRZGLR61T67F205A, rappresentante legale 

della società semplice Casale Grande, C.F. 97807490152, attuale proprietaria del mappale 43, 

foglio 8 del Comune di San Giorgio Piacentino (PC), autorizza Agri Daf S.s.a., C.F. 

11990610153, utilizzatrice del fondo, a svolgere le pratiche amministrative inerenti al pozzo in 

oggetto; 
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 con nota assunta agli atti con prot. n. 121432 del 01/08/2019 Agri Daf S.s.a., C.F. 11990610153 

rinuncia formalmente all’istanza di concessione di cui al procedimento PC01A0183;  

DETERMINA 

1. di prendere atto della rinuncia presentata da Agri Daf S.s.a., C.F. 11990610153 ed acquisita con 

prot. n. 121432 del 01/08/2019; 

2. di disporre pertanto l‘archiviazione e la chiusura del procedimento PC01A0183; 

3. di stabilire che il rinunciante sia tenuto ai seguenti adempimenti: 

 rimuovere l’opera di presa e ripristinare i luoghi entro 60 giorni dal ricevimento della 

notifica del presente provvedimento,  sulla base delle indicazioni contenute nell’allegato 

A, “Tombamento e messa in sicurezza del pozzo”, parte integrante della presente 

determinazione; 

 comunicare a questa Agenzia la data di inizio dei lavori almeno 20 giorni prima dell’avvio 

degli stessi, per consentire gli eventuali ed opportuni accertamenti; 

 trasmettere a questa Agenzia una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47, d.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, entro il termine di 10 giorni dalla fine dei lavori, per attestarne 

l’avvenuta regolare esecuzione, con allegato un report fotografico delle operazioni di 

tombamento e messa in sicurezza del pozzo; 

4. di provvedere alla notifica del presente atto nei termini di legge; 

5. di riservarsi la facoltà di eseguire in qualsiasi momento controlli in situ ai sensi della vigente 

normativa in materia; 

6. di dare atto che la Responsabile del procedimento è la dott.ssa Adalgisa Torselli; 

7. di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile proporre opposizione, ai sensi 

dell’art. 133 c. 1, lett. b), d.lgs. n. 104/2010, nel termine di 60 giorni dalla notifica, al Tribunale 

delle Acque pubbliche e al Tribunale superiore delle Acque pubbliche per quanto riguarda le 

controversie indicate dagli artt. 140 e 143, r.d. 1775/1933, all’Autorità giudiziaria ordinaria per 
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quanto riguarda la quantificazione dei canoni ovvero, per ulteriori profili di impugnazione, 

all’Autorità giurisdizionale amministrativa nel termine di 60 giorni dalla notifica. 

 

 

La Responsabile 

Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza 

dott.ssa Adalgisa Torselli  

ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE 
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ALLEGATO  A: TOMBAMENTO E MESSA IN SICUREZZA DEI POZZI 

 

1) POZZO FREATICO 

2) POZZO ARTESIANO monofalda a falde isolate 

3) POZZO ARTESIANO monofalda a falde comunicanti 

4)  POZZO ARTESIANO plurifalda a falde isolate  

5)  POZZO ARTESIANO plurifalda a falde comunicanti  

6)  LAGO POZZO 

 

 

1) POZZO FREATICO: 

1. rimozione dei manufatti tecnologici adibiti all’emungimento dell’acqua (pompa, tubi di 

mandata, ecc.) e di ogni altro materiale connesso all'opera; 

2. riempire con argilla, sabbia o altro materiale inerte ed inorganico, fino a non meno di 2 m dal 

piano di campagna; 

3. rimozione, fino dove possibile, degli anelli di cemento che costituiscono il rivestimento pozzo; 

4. sigillare per uno spessore di almeno 1 m il restante foro con materiale argilloso oppure 

effettuare una gettata di conglomerato cementizio, per una larghezza eccedente 0,50 m rispetto 

al foro del pozzo; 

5. infine riempire con materiale adeguato all’uso finale dell’area; 

6. la Ditta dovrà comunicare a questo Servizio con congruo anticipo, la data di inizio lavori onde 

permettere tutti gli accertamenti che si riterrà opportuno eseguire e provvedere ad un idonea 

regimazione delle acque superficiali. 

 

2) POZZO ARTESIANO MONOFALDA A FALDE ISOLATE (pozzo sprovvisto di dreno tra 

colonna e parete foro): 

1. rimozione dei manufatti tecnologici adibiti all’emungimento dell’acqua (pompa, tubi di 

mandata, rivestimento foro ecc..); 

2. i tratti di pozzo non interessati dal filtro possono essere riempiti con materiale granulare; 

3. il tratto del pozzo interessato dal filtro deve essere riempito con getto a pressione (pacher) di 

boiacca di cemento; 

4. riempimento del vano con la testa pozzo (ove esistente) con inerti e sigillatura fino al piano di 

campagna (per uno spessore minimo di 20 cm.) con asfalto o cemento; 

5. la Ditta dovrà comunicare a questo Servizio con congruo anticipo, la data di inizio lavori onde 

permettere tutti gli accertamenti che si riterrà opportuno eseguire; 

6. dell’avvenuta esecuzione di quanto prescritto, dovrà essere data immediata comunicazione allo 

scrivente Servizio accompagnata da una dichiarazione a firma della Ditta incaricata ad eseguire 

la chiusura del pozzo che attesti la regolare esecuzione dei lavori. 
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3) POZZO ARTESIANO MONOFALDA A FALDE COMUNICANTI (pozzo con dreno tra 

colonna e parete foro): 

1. rimozione dei manufatti tecnologici adibiti all’emungimento dell’acqua (pompa, tubi di 

mandata, rivestimento foro ecc..); 

2. i tratti di pozzo non interessati dal filtro possono essere riempiti con materiale granulare; 

3. il tratto del pozzo interessato dal filtro deve essere riempito con getto a pressione (pacher) di 

boiacca di cemento, in modo da interessare con la cementazione non solo il dreno ma anche 

parte dell’acquifero circostante; 

4. per evitare un collegamento idraulico tra falde diverse attraverso il dreno del pozzo posto 

all’esterno della colonna, eseguire anche un isolamento stratigrafico del dreno punzonando la 

colonna ed immettendo boiacca cementizia in pressione (pacher doppio); 

5. riempimento del vano con la testa pozzo (ove esistente) con inerti e sigillatura fino al piano di 

campagna (per uno spessore minimo di 20 cm.) con asfalto o cemento; 

6. la Ditta dovrà comunicare a questo Servizio con congruo anticipo, la data di inizio lavori onde 

permettere tutti gli accertamenti che si riterrà opportuno eseguire; 

7. dell’avvenuta esecuzione di quanto prescritto, dovrà essere data immediata comunicazione allo 

scrivente Servizio accompagnata da una dichiarazione a firma della Ditta incaricata ad eseguire 

la chiusura del pozzo che attesti la regolare esecuzione dei lavori. 

 

4) POZZO ARTESIANO PLURIFALDA A FALDE ISOLATE (pozzi con più filtri, sprovvisti 

di dreno tra colonna e parete foro o realizzati con falde isolate da cementazioni o tamponi in 

argilla): 

1. rimozione dei manufatti tecnologici adibiti all’emungimento dell’acqua (pompa, tubi di 

mandata, rivestimento foro ecc..); 

2. i tratti di pozzo non interessati dai filtri possono essere riempiti con materiale granulare; 

3. i tratti del pozzo interessati dai filtri vanno riempiti con getto a pressione di boiacca di cemento 

da eseguirsi con pacher semplice o doppio a partire dal fondo pozzo, in modo da interessare 

con la cementazione anche parte dell’acquifero circostante; 

4. riempimento del vano con la testa pozzo (ove esistente) con inerti e sigillatura fino al piano di 

campagna (per uno spessore minimo di 20 cm.) con asfalto o cemento; 

5. la Ditta dovrà comunicare a questo Servizio con congruo anticipo, la data di inizio lavori onde 

permettere tutti gli accertamenti che si riterrà opportuno eseguire; 

6. dell’avvenuta esecuzione di quanto prescritto, dovrà essere data immediata comunicazione allo 

scrivente Servizio accompagnata da una dichiarazione a firma della Ditta incaricata ad eseguire 

la chiusura del pozzo che attesti la regolare esecuzione dei lavori. 

 

5) POZZO ARTESIANO PLURIFALDA A FALDE COMUNICANTI (pozzi con più filtri e 

con dreno tra camicia e parete foro): 

1. rimozione dei manufatti tecnologici adibiti all’emungimento dell’acqua (pompa, tubi di 

mandata, rivestimento foro ecc..); 

2. i tratti di pozzo non interessati dai filtri possono essere riempiti con materiale granulare; 

3. i tratti del pozzo interessati dai filtri vanno riempiti con getto a pressione di boiacca di cemento 

da eseguirsi con pacher semplice o doppio a partire dal fondo pozzo, in modo da interessare 

con la cementazione non solo il dreno ma anche parte dell’acquifero circostante; 
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4. per evitare un collegamento idraulico tra falde diverse attraverso il dreno del pozzo posto 

all’esterno della colonna, eseguire anche un isolamento stratigrafico del dreno punzonando la 

colonna ed immettendo boiacca cementizia in pressione (pacher doppio); 

5. riempimento del vano con la testa pozzo (ove esistente) con inerti e sigillatura fino al piano di 

campagna (per uno spessore minimo di 20 cm.) con asfalto o cemento; 

6. la Ditta dovrà comunicare a questo Servizio con congruo anticipo, la data di inizio lavori onde 

permettere tutti gli accertamenti che si riterrà opportuno eseguire; 

7. dell’avvenuta esecuzione di quanto prescritto, dovrà essere data immediata comunicazione allo 

scrivente Servizio accompagnata da una dichiarazione a firma della Ditta incaricata ad eseguire 

la chiusura del pozzo che attesti la regolare esecuzione dei lavori. 

 

6) LAGO/POZZO  

1. eliminare di tutti i materiali che solitamente circoscrivono il lago/pozzo: come pali di legno, 

cemento e/o plastica, rete utilizzata per la recinzione, cartelli monitori, tubi per l’aspirazione 

dell’acqua; 

2. drenare il fondo e asportare eventuali materiali inerti e/o vegetali verdi che sono depositati sul 

fondo; 

3. asportare tutto il materiale vegetale verde e/o morto delle scarpate del lago/pozzo; riempire 

l’invaso con il terreno prelevato in prossimità del medesimo, fino a 50 cm dal piano campagna 

e costiparlo adeguatamente con la supervisione di un tecnico che ne valuterà il grado di 

addensamento da raggiungere, da determinare eventualmente in laboratorio con la prova 

Proctor e durante i lavori con la prova del cono di sabbia. Il terreno da utilizzare per questa 

prima parte di riempimento, eventualmente da reperire in loco e in aree limitrofe, dovrà essere  

privo di materiale organico;  

4. lo strato più superficiale di spessore 50 cm dovrà essere costituito da terreno vegetale; 

5. la superficie della nuova area recuperata, inizialmente potrà essere destinata per la semina di 

una coltura erbacea di tipo prativo, senza l’utilizzo di prodotti di derivazione chimica, liquami 

organici sia animali che umani. 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


